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Enormi offese d’un Sindaco 
ai cattolici italiani 

Richiamiamo 1’ attenzione dei lettori sul 
Manifesto, — che rechiamo qui sotto, — 
fatto ‘affiggere dal Sindaco di ‘Cividale in 
quella ciità eminentemente cattolica e at- 
tingente le sue glorie da un Paolo Dia- 
cono e. dall’ essere stata Sede di patriarchi. 
È una tale espettorazione di bile control 
Papato, è una tal anarchia di concetti e 
d’affermazioni, è un tal luchenizzamento 
delia dignità, serietà e imparzialità che 
deve avere un rappresentante del ro, è 
una tal calpestazione «della storia, è un 
tale affronto alla ‘cattolica e nobilmente 
senziente cittadinanza, che noi non pos- 
siamo astenerci dal prot-stare fieramente, 
sdegnosamente, indeprecabilmente, contro 
sì grave abuso dell’ autorità, contro sì or- 
rende offese ai Papi, contro sì perfidiosi e 
sacrileghi attentati alla nostra fede di 
cattolici. Ed uniamo le proteste nostre a 
quelle che certo non mancherà di far al- 
tamente risuonare l’ offeso cattolico popolo 
di Cividale, come infatti ci si annuncia 
nella seguente Corrispondenza : 

Cividale, 20 séttembre 1898. 

Il Sindaco di Cividale ha pubblicato pel 
Venti Settembre il seguente proclama: 

Cittadini, 
Iì 20 settembre 1870, con i’ entrata del- 

l’Esercito italiano in Roma, si compieva 
l’unità della Patria, che fu il sogno eroico 
dei nostri grandi da Dante a Garibaldi. 
Ma più che un fatto d'arme direttoa sni- 
dare dall'ultimo baluardo: l'ultimo nemico 
dell’ Italia unita, la breccia. di Porta Pia 
segna l'avvenimento più grande della nostra 
storia, perchè distruggendo ‘il potere tempo- 
porale dei papi colprva nel cuore la teocrazia, 
che per libidine di domi.- 
nio asservivaquanto v? ha 
di.più spirituale e di più 
divino, la religione, che l'ateo 
ammira ed il ‘credente adora (sic/). 

La teocrazia, incompatibile coi tempi civili, 
ha segnati i suoi fasti nella storia dei po- 
poli innalzando roghi e putiboli per i restau- 
raiori della moralità, per i difensori della 
libertà di pensiero nella filosofia, nella scienza 
e.noll’arte. : 

I vecchi che hanno visto strozzare 
nelsangue l’idraromana, 
insegneranno ai giovani celdi d'amor patrio 
ed.invasi. da alti ideali che solo. nel pro- 
gresso illuminato. sta l'avvenire del nostro 
paese. 

Cittadini, 

A ricordare il lieto giorno, imbandierate 
le vostre. case, agitate in faccia al sole'i 
santi colori della nostra bandiera, emb'emi 
di fede, d’ amore e:di ercismo, crisorti in 
tempi nei :quali Za feccrazia sotto il velo 
della religione alimentava la mala pianta 
della tirannide. | 

Dalla residenza Municipale, 
Cividale, 19 settembre 1898, 

Il Sindaco 
R. MORGANTE 

Io non dubito di dichiarare subito che 
non c'è ricordo in Cividale di una simile 
offesa al Pontificato, e quindi al Clero, ai 
cattolici, alla Religione nostra santissima. 

Tale proclama, composto di frasi stereo- 
tipate, traite:dai più neri bassifondi.settarii, 
ha profondamente indignato e clero e cat- 
tolici cividalesi, che presenteranno, a quanto 
n’ è stato detto, una dignitosa. protesta in 
proposito. * 

Questo atto, giudicato impolitico e pro- 
vocante dagli stessi liberali di buon senso, 
dovrebbe far aprire gli occhi a certi im- 
penitenti sognatori di conciliazione e per- 
suaderli una buona volta che con tutta la , deferenza, con tutti i bei modi, con tatti 
i SOTtIsì verso i massoni, 0 massoneggianti, 
non si otterrà nulla di bene per la nostra 
santa Religione. - 

Io intanto, per conto mio, protesto con 
tutta l’ anima contro questa offesa al Padre 
nostro comune ed alla dignità nostra di 
cattolici e d’italiani, e grido con tatto il 
cuore: Viva Gesù Cristo! Viva il Papa! 

A un’ altra volta la relazione più par- 
ticolareggiata delle feste brecciaiuole, 

Le associazioni si ricevono eselusivamen 

Il 20 settembre 
La Stefani e la stampa liberale, — al- 

men la consortesca, — ci ammaniscono un 
gran cibreo di notizie :sui festeggiamenti 
pel 20 settembre, Si sa a priori. che per 
qu=ttro quinti son feste ordinate, ‘e.guai a 
disobbedire I, per quattro quinti d’un quinto 
sono esagerate e gorfiate, so non addirit- 
tura. inventate, e il resto è forse, vero. 

ll solito telegramma regio, in risposta al 
solito telegramma del sindaco. di Roma, fu 
comunicato dal telegrafo soltanto ieri sera 
assai tardi. Que'lo del sindaco non fu nem- 
men comunicato alla stampa. Il dispaccio 
spedito da re Umberto, intento alle. caccie 
di Valdieri, dice: 

« Sindaco, Roma. 

«Il seluto che Roma mi -rivolge in que- 
sto giorno, che sarà eternamente ricordato, 
riesce tanto più caro al mio cuore nel- 
l’anno in cui l’Italia ha celebrato il primo 
giubileo delle istitazioni nazionali sotto l’ e- 
gida della quali, per concordia di princips 
e di popolo, si compieva il fatidico voto 
che dalla capitale del Piemonte proclamava 
Roma capitale d'Italia. Ii ricordo delle 
ottenute conquiste (infonda nei nostri animi 
il coraggio di perseverare e la fede necesg- 
sari per raggiungere quella grandezza e 
quella gloria che il noms di Roma ci addita, 

« UMBERTO. » 

Come si vede, è un auzurio che il So- 
vrano fa, augurio che s’infondano negli 
animi cose che dunque mancano, e che, 
infuse queste, si possa in futuro raggiun- 
gere « quella grandezza e quella gloria» 
che dunque a lor volta mancano adesso, 
pur dopo 28 anni d’ occupazione di Roma. 
Nello stesso tempo, questo sembra un rim- 
provero a coloro che non hanno «il corag- 
gio di perseverare e la fede, » per raggiun- 
gere eventue!mente « quella grandezza e 
quella gloria. » 

La Tribuna, col titolo Documento curioso, 
dice esserle pervenuta da Bordeaux ‘una 
cartolina postale con cui quella Società ita» 
liana di Beneficenza avvisa i ‘connazionali 
che, per invito del console, officiato dalle 
autorità superiori, non: si festeggierà il 20 
settembre nella sala sociale, per togliere 
appiglio.a possibili dimostrazioni ostili. La 

tribuna comanda: Quali sono ‘codeste 
autorità superiori ? Che pensa Canevaro ? » 

Dali Isola della Maddalena telegrafano 
cose commoventi. Una Società XX Settembre 
vl pose la. prima pietra del suo ricapito. 
arlarono il presidente Polverini, il regio 

commissario Val'e, e perfin  Teresita Gari- 
baldi, strappando l» lagrime. con. questa 
bombetta, finele sì, ma bell'e bene sgram- 
maticata: La bandiera della patria per la 
quale morì mia madre e combatterono 
costantemente mio padre ed i miei fratelli 
ho fede che con . pari culto «sarà sempre 
onorata e difesa dagl' italiani. » 
ENEORTTE SIE SSL ME TTT RT RETI SZ 

Cominciate voi! 

La Gazseita di Venezia #’.inferocisce 
contro i «lib-rtari della. stampa; i quali 
spargono il veleno sottile delleloro'dottrine. » 

La medesima Gaezeita,: nel medesimo 
Numero, medesima pugina, medesima. co- 
lonna, medesimo. articolo, .erutta il grosso» 
lano veleno della sua abbiettezza 0 malafede 
CCSl: { 

«Il tossico (di questi « libertari » ) èidi- 
stillato dalla Compaguia di Gesù. Lojola:è 
pessato ; egli ha fatto scuola, ed i suoi ne- 
poti hanno vinto il maestro nell’arte di 
avvelenare le anime e lo coscienze,» 

La Gassetta vuoi dar lezioni di onestà, 
di morale, di ordine, :nel mentre ‘li luchez 
pizza sfrontatissimamente. L’ ipocrisia nou potrebbs essere più stomachevole, nè lu» dacia più insìgne, i 

Chi fu |’ uccisore 
di Pellegrino Rossi 

(Vedi numero di ieri) 
«Mi vestii, andai solo alla Cancelleria, 

entrai il portone, e appoggiato a una colonna 
del portico, attorniato da un gruppo di le- 
gionari, trovai il mio amico, 

— Sbrighiamoci, ch'io debbo tornare a 
casa, — gli dissi, sea 

Fra poco verrà.il Rossi, 
«Infatti poco dopo si sentono grida: He- colo, eccolo] Giggi mi dice: — Andiamo. 

— La carrozza entrò nel cortile, è si .arre- 
stò sotto il portico a sei o sette passi da 

noi, Cessò il tumulto, e 8'udì solo un-vocio 
sordo, Il ministro scese dalla carrozza, fece 
Sette o otto passi verso la.scala; \e! allora 

- Giggi, tratto un Ragnale e alzato il braccio, 
0. lo colpì al collo, Subito. mi prese.vper.la 

mano, mi trascinò nel cortile, e traversatolo, 
uscimmo insieme per la porta allora aperta 
che dava nel vicolo dei Lentari, Sulla piazza 
di Pasquino ci voltammo indietro per ve- 
dere se nessuno ci seguisse. Giiggi mi disse: 
— Presto, presto, cammina, camminal — 
Prendemmo per via dell'Anima, Tor San- 
guigna, Sant'Antonino de’ l’ortoghesi, Ri- 
petta, e giungemmo alla nota casa di Ci- 
ceruacchio, presso il Popolo. Aprì la porta 
con una piccola chiave, entrammo, salimmo 
fino al secondo piano, senza essere veduti 
da nessuno. 

Ci gettammo a sedere, vinti dall'emozione, 
e restammo muti psr qualche.minuto. Poi 
Giggi si apogliò, ‘e si lavò le mani, che aveva 
sporche di sangue. Si rivestì d’altri. abiti. 
Mentre sì lavava, vidi nel bacile un'arma 
assai, balla: era un pugnale col manico ar- 
tisticamente cesellato e di fine lavoro. 

— Chi te l’ha dato? — gli chiesi pi- 
&liandolo in mano ed esaminandolo. 

— Sa tu sapessi | 
— Su; dimmelo. 
— Quest'arma è del principe Borghese. 
— I come sta in tue mani? 
— Un glorno, tata mi condusse dal prin- 

cipe Borghese, col quale: doveva discorrere 
non so che affari. Sopra un tavolo c’era 
questo ‘pugnale, ed’ io lo presi in mano e lo 
guardavo, +— Ti piace ®-—.mi:dissevilsprin- 
cipe; — Sa do vuoi preadilo. +0 Eeco 
come l’ ho. i i 

«Come si tu rivestito, scendemmo sulla 
via, e andammo: all’ ango!o del vicolo ‘ del 
Vantaggio, a pochi passi dalla casa dov'era 
un negozio di vetture tenuto da un vettu- 
rino popolare in Roma, certo Pietro Baffetto, 
che si.dice sia morto poi a Caj®nna, dova 
ora stato daportato iper ‘avere ucciso un 
francese. Giggi gli disse: 
— Attacca subito uda vettura, coi cri- 

stalli e tendine calate. —- Vi montammo 
su, e Giggi disse: — Porta Salaria. — Fa- 
cemmo la strada in preda a viva emozione. 
Un miglio fuori della ‘porta, Giggi fece 
fermar la vettura, e mi disse: 
— Va da fata; lo troverai a piazza di 

Spagna, da Mattei: digli che, se dentro do- 
mani non fa la rivoluzione, sono perduto : 
non mi vedrà più, 

— E tu dove vai? 
— Vado a Tor di Quinto. (Il padre, ché 

negoziava di ‘fieni, era affittuario. di quella 
tenuta.) Traverserò il fiume in barca 0 a 
nuoto, e t'aspetterò là. 

« Mi lasciò, continuando la strada a piedi. 
La vettura voltò, e prese la via delle Mura 
verso la porta del Popolo. Poco prima però 
di giungere alla porta la feci fermare, scesi, 
ed entrai in città a piedi. 

« Arrivai a piazza di Spagna, ‘ed entrai 
nell’ osteria. di Checco Mattei, che “era a 
piedi della gradinata, dove orta è uno sta- 
gnaio. Ivi trovai Ciceruaechio, éon venti 0 
trenta persone che bavevano e discorrevano. 
Mi avvicinaia lui, o gli dissi: 
per Vi devo parlare di premura: vi prego 

d’uscir con me, 
— Hscomi qua, — mi rispose, levandosî. 
«Si levarono anche gli altri, e uscirono 

con no!, Rimasi indietro con Ciceruaceo, e 
per prima cosa gli domandai: 
— Il Rossi è morto? 
TREO n 

«Tramai, e gli dissi: 
= Grpete chi 1’ ha ammazzato ? 

--_Giggi. 
« Egli trasall, — Dimmi, dimmi | 
— Ora è'impossibile, — risposi. — Debbo 

correre a, casa, perchè ho mio ‘fratello'in 
fio di vita. Questa sera ci rivedremo. 
«L'appuntamento fu a mezz'ora di notte, 

sotto al portico. di una delle due chiese in 
piazza del Popolo. 

«Torpai in fretta a;casa, dovatrovai mio 
fratello “aggravatissimo. All’ ora ‘convenuta 
mi recai all'appuntamento. Egli mi aveva 
«prevenuto, e.como mi vide mi:prese per le 
mani. lo stava in sospetto, perchè, disci. 0 
dodici passi distante, scorsi, nonestante il 
buio, due uomini (che parevano guardarci. 
— Parla! mi disse Ciceruaéchio. 
— Machi sono quei duche ci guardano? 

Non temere, nen te ne occupare. 
Dimmi quel ch'è avvenuto. 

«Io gli raccontai tutto, e da ultimo gli 
riferi la commissione che m’aveva affidata 
suo figlio, 
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te all’ ufficio del giornale, in #la della Posta 16, Udine 

« Egli ascoltò la mia narrez'one addo'o- 
rato e agitato, poi mi disse: 
— Audrai questa notte a prender mio 

figlio, e lo ricondurrai da ine. 
— Impossibile, — risposi, — ‘non posso 

muovermi, per via di mio fratello, «che sta 
malissimo, 

— Ebbene, lo manderò a prendere. io. 
Però domani la Regola dev’ essere pronta. 
La rivoluzione sarà fatta. 

« Lo lasciai, e tornai a casa. 
« La mattina seguenté, alla dimostrazione 

che ebbs luogo al Quirinale, rividi a una 
certa distanza il figlio di Ciceruacchio, che 
mi avvicinò e mi strinse la mano, sorridendo. 
Delle cose avvente il giorno indietro non 
facemmo ‘parola, intenti solo allo svolgersi’ 
della dimostrazione, » 

Fin qui il Caravacei. 
Il conte Gnoli poi prosegua a porre #0tto 

gli occhi del. lettore nn’ altra pagina -di 
storia, quella degli avvenimenti dal 17 e 18 
novembre, daila quale risulta in qual ter- 
ribile modo Ciceruacchio mantenesse la pro- 
messa fatta al figliuolo. Si puntarono i ican- 
noni contro ‘la porta principale del Palazzo 
del Papa, si appiccò il fuoco ad un altro 
lungo la strala di Porta Pia, si tirò una 
fucilata a Mons. Palms, che cadde si piedi 
del Papa, si lasciarono a Pio IX soli trenta 
minuti per deciderlo a neminare un mini- 
stero rivoluzionario, «© si costrinse. così il 
Sommo Pontefica a lasciare precipitosamente 
Roma, di notte, e. travestito da semplice 
abate. . 6 

Ciceruacchio e suo figlio, all’entrar dei 
francesi, seguirono Garibaldi, e furono in- 
sieme fucilati dagli austriaci in Romagna. 

Iatanto pei nostri. liberali l’uccisore di 
Pellegrino Rossi, il Lucheni del 1848, è un 
eroe. 

CI j? ® 

Sue giù per d'-Halia 
Sicha notizia d'uno spaventoso incendio 

scoppiato in una casina presso Castellamare. 
Vi morirono bruciate. tre figlio ed un bam- 
bino-del.colono. Questi ella moglie si sal- 
varono.per:.miracolo, i 

— Tori.sera alle nove è morta Ja) princi» 
pessa Maris Chigi-Giovanelli a. Grundelsee 
(Stiria), nata a Roma'il 22 marzo 1836.° 

— Il Berico di Vicenza e 1° Eco d’ Italia 
furono vittime della festa del XX settembre. 
Ci mancano i particolari: deltoro "sequestro. 

— Annunziano da Aquila che è stato ars 
restato il cassiera di quella tesoreria \pro- 
vinciale, barone Danard's, accusato ‘di aver 
fatto un vuoto di 380:000' lire, 

— Scrivono da Bergamo che i massoni, 
riuniti a conveguo setto la presidenza del’ 
Nathan, invocarono l'amnistia pei condan- 
nati dai .tribunsli militari e decisaro ‘di for< 
mare ‘un fascio contro i clericali. Assistevano 
i rappresentanti (di dodici loggie. 
— E° completamente falso quanto i gior- 

nali pubblicarono circa la salute dell’Emi- 
nentissimo ‘Cardinale Mertel. Si assicura che 
il venerando Porporato è stato, in questi 
ultimi tempi, inoperfetto stato: di saluto, 

— Scrivoho-da Verona: Teri sera treigio- 
vani, cioè Don Alessandro Albertini, chie- 
rico di 28 anni, e due studenti delle - Stime 
mate, certi Matuzzi.Silwino; «e-Bosco Arturo, 
diciassettenni appena, fecero tardi, per avere 
smarrito la via, sul Monte Pastello, che 
dista un 25 ch lometri:dalla città. Tatanto!: 
Si fece nette. Il chierico camminava avanti; 
ad un certo punto egli si avventurò sopra 
una gross'ssima roceia, sperando che di là 
si ‘vedesss il giusto sentiero. Si appoggiò ad 
un arbusto esi protese avanti; ma l’arbus 
sto si spezzò, il terreno friabile gli mancò 
sotto i piedi, ed .\egli precipitò dalla »roccia 
a picco per un'altezza di 25 metri circa. 
Venne raccolto cadavere. 1 du3 giovanetti, 
mezzo istupiditi dalla. paura, si diedero va 
gridare fino a che le loro voci ‘vennero 
udite nel'a -piszza del sottostante paese ‘di 
Dolcè e vennero salvati: da quella pericolo= 
sissima posizione. Il cadavere fu trasportato 
dopo le constatazioni di legge. 

-* L'altro ieri da Feltre partiva una 
comitiva di cacciato i diretta alla giogaia 
Ramezza per ;caceiave vil camoscio. | Poi che 
i cacciatori furono. a posto, .certo signor B. 
tirò pel primo, credendo di aver colpito il 
camosgio, mentre invece uccideva certo Da 
Zorzi, detto Piuv, notissimo cacciatore, il 
quale, — toccato dal proiettile, — incapace 
di sostenersi, precipitava in un burrone, 
— Un giovano contadino di Caltanissetta, 

chiamato Giuseppe Guarino, trovò al poli» 
gono di artiglieria di piazza Armerina una 
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granata ancora non esplosa. Volendo tentare 
di scaricarla, improvvisamente il proiettile 
scoppiò, sventrando completamente il di- 
sgraziato contadino, che morì sul colpo. 

— A proposito del lutto dell’ Unità 
Uattolica. Il Martello, giornale faceto di 
Verona, pubblica la seguente breve corri- 
spondenza da Roma: «Ha prodotto gene- 
rale ‘impressione il colpo maestro del gene- 
rale Pelloux. Non lo si credeva neanche 
dai suoi amici capace di tanto. Capirete che 
alludo alla proibizione fatta all’ Unità Cat- 
tolica di uscire con le, liste nere in prima 
pagina. Dicesi che l’idea di Pelloux srebbe 
stata di proibirle addirittura la stampa in 
inchiostro nero. Ma non vi fu accordo fra 
i ministri. Canevaro scartò il rosso, ed è 
facile a capire il perchè, Vacchelli non volle 
il bianco, Baccelli contrastò il verde; si 
discusse sul bleu, ma alla finesi Jasciò fare 
come: 8’ è sempre tatto, e il nero tricnfò. 
Tuttavia Pelloux dichiarò che si ritervava, 
in:caso di nuovi pericoli, piena libertà 
d’ azione. » 

Zibaldone estero 
E' giunta la notizia d'una grave rissa 

fra italiani ed operai austriaci a Vienna 
nella Gartenstrasse. (Questi rimproveravano 
agli italiani la loro connazionalità col Lu- 
cheni. Un italiano vibrò un colpo di scure 
sulla testa di un avversario, questi parò il 
colpo colla mano, rimanendo gravemente 
ferito. La folla aveva preso un'attegsiamento 
minaccioso contro gl’ italiani, quando inter- 
venne la polizia. L'italiano feritore venne 
arrestato. 

— Si assicura:che il 27 corrente |’ Impe- 
ratore Guglielmo e lo Czar s' incontreranno 
a-Danzica; in occasione dell’ inaugurazione 
d'un monumento ai russi. 

— Uno spaventoso uragano imperversò 
nelle provincie di Siviglia e di Granata. Vi 
sono alcuni morti, molti feriti, e un cen- 
tinaio di case distrutte, 

— Venne proposto al ministero inglese 
delle colonie, per una speciale segnalazione 
d’onore, fra gli ufficiali che si sono distinti 
nel brillante scontro d’ Ondurman, il capi- 
tano Kenna, del 21° lancieri, che si lanciò 
nella mischia, con grave pericolo della vita, 
per. strappare ai nemici il corpo del com- 
pagno tenente Grenfell, ferito a morte. Il 
capitano Kerna non è solo un valoroso ut- 
ficiale, ma anche un apostolo zelante; at- 
fermano i giornali cattolici inglesi ch’ egli 
ha convertito al catto'icismo un gran nu- 
mero di soldati del suo reggimento. 

Gazzettino Goriziano 
Gorizia, 20 settembre. 

Dieta provinciale. — Alla seduta d' ieri 
intervennero /ufti i deputati, italiani e slo- 
veni; compreso S. E. il Principe Arcivescovo. 
Con le lagrime agli occhi il Capitano pro- 
vinciale Co. Francesco Coronini commemorò 
la-defunta:Imperatrice. Indi la seduta fu 
levata in segno di lutto. 

Per. la prossima seduta, i deputati sa- 
ranno convocati a domicilio, 

Per.l’Imperatrice. — Una circolare ar- 
civescovile ordina che sia cantata una messa 
da requiem per l’ Imperatrice in tutte quelle 
chiese curate che non l’abbiano fatto finora. 

I disordini di Battuglia. — Il militare 
è ritornato da Battuglia, ed ora; tutto è 
quieto. Non si conferma la notizia d'un 
eccedente ferito. Risulta, invece, che non 
furono gli operai s!oveni di Battuglia, i quali 
vivono in buona armonia cogli italiani Javo- 
ranti colà, a provocare di proprio moto la 
rivolta, ma bensì che un certo Cossovel, ora 
arrestato con altri quattro, era venuto ap- 
positamente da Trieste per eccitare la som- 
mossà tra quegli operai. 

Nozze d’argento. — Giovedì, 22, il no- 
stro Podestà dottor Carlo Venuti celebrerà 
il 25° del suo matrimonio col'a s'gnora 
Adele Marani, 

Udinese assassinato. — Domenica sera 
alle 8 tu assassinato a Senta Croce di Ron- 
chi il contadino Celeste Manias, d’ anni 23, 
da Torre Zuino nella vostra provincia, co- 
lono del cav. Dottori. 

Il povero giovanotto ritornava a quell'ora 
da ‘Ronchi verso la frazione di Dobbia, 
quando fu assalito da quattro individui:che 
lo. gettarono a terra; uno degli aggressori 
con un coltello gli inferse tale una ferita al 
fianco destro che poco dopo l' infelice spi- 
rava, Gli uccisori si costituirono da soli al 
Giudizio di Ronchi. 

Quanto alla causa del misfatto, gli assas- 
sim cercarono di farla apparire una vendetta 
nazionale, usando la stupida frase, che in 
questi giorni ha dovuto giustificare tanti 
atti bestiali: « Perchè era un italiano!» 
Non resta però escluso che il movente consi- 
sta in rancori privati. lm. 

Dalla Provincia 
Bertiolo 

20 settembre. 
E° morta? No. — Or fa un messe; il 

maestro della Filarmonica Cattolica di Ber- 
tiolo. Sig. Davide Mantoani, presentò alia 
presidenza della stessa le sue dimissioni. In 
Séguito a questo fatto, nei paesi circonvicini 

si è sparsa la voce che la società si è sciolta. 
Tutti quelli che nelle loro feste religiose e 
cristiano-sociali ebbero a gustare le dolci 
armonie della nostra banda volgeranno an- 
siosi il pensiero a Bertiolo, e si domande- 
ranno: «sarà viva o sarà morta?» E' viva, 
— rispondo a tutti, — e d'una vita tutta 
rigogliosa, quale si addice ad. istituzioni 
cattoliche, Quantunque priva di maestro 
venne applaudita, ia vari paesi, dove nei 
giorni passati prestò l’opera sua. Quantun- 
que senza maestro, accompagnò con lode la 
Santa Messa ed i vesperi durante }’ ottavario 
della Natività di M. V. nel nostro santuario 
di Screncis. E la domenica 18 corrente, in 
cui la bandiera delle Società Cattoliche di 
Bertiolo, per la prima volta, dopo circa 
quattro mesi di prigionia, potè sventolare 
per le vie del paese, chi rese più decorosa 
la processione, chi ridestò il primiero entu- 
siasmo ? La nostra. banda. Adunque è viva 
lo ripeto, adunque la società non è sciolta, 
come si voleva far credere. 

Ma come potrà continuare senza maestro? 
Il nuovo maestro è stato nominato dome- 
nica p. p., ed è il Sig. Lotti Carlo. Basta 
averhe annunziato il nome, perchè tutti 
possano presagir bene. Il nuovo maestro, 
che fin da fanciullo apprese la musica, che 
si bella prova diede di sè nella banda mi- 
litare da meritarsi i migliori elogi, che con 
onore sostiene il posto d’ organista nella 
chiesa parrocchiale di Rivolto, insegnerà 
noi solamente il suono, ma anche il canto; 
ed'in tel modo il corpo filarmonico potrà 
rispondere a qualunque domanda, ed appa- 
gare pienamente le esigenze del pubb ico. 
Avanti dunque, o filarmonici, camminate 
sicuri per la via intrapresa, siate fedeli allo 
statuto approvato dal soppresso Comitato, 
approfittate delle istruzioni che vi darà il 
nuovo maestro, e così tutti vedranno. che 
non solo non siete morti, ma- anzi più vivi 
di prima! 

Colgo questa occasione per avvertire, 
quanti prssa interessare, che le corrispon- 
de ze d'ora innanzi vanno dirette alla pre- 
sidenza della banda cattolica, oppure al 
maestro Carlo Lotti, V. 

Codroipo 
18 Settembre (ritar.) 

La grrrrran fosta — Un telegramma 
a Pellonx. — La Bandaliberale a-Gra- 
disca di Sedegliano. — 1° «Il preti 

‘est’ anno hau ca crepare dalla rabbia.» 
Ra sfido io. con un programma n°% - 
plus ultra pel XX Settembre. Diffatti ci 
saranno spari di mortaretti, sventolamenti 
di bandiere, fiarcolate. pel paese;non basta 
ancora: suonerà la Banda municipale; 
suoneranno le campane; non basta ancora: 
illuminazione fantastica (fantastica, notate 
bene!) l’incendio(!!) del campanile; non 
basta ancora: la consegna di cinque lire 
a tutti i reduci dalle battaglie dell’indipen- 
denza. Tanto, almeno ci pare, fu stabilito 
dai Patres. patriae appena insediati sugli 
eleganti seggioloni ulla foggia. del secolo 

VI. Ma nel loro programma i Patres 
patriae dimenticarono la parte più vagheg- 
giata da tutti i buoni pappatriotti. Questa 
la ricorderemo noi, affinchè i festaiuoli non 
si dimentichino di fare. il loro dovere: I° 
76 marcie; II° 13 inni; III° 3 discorsi. com- 
memorativi; uno al nuovo Cronista;- l’altro 
al nonno Matteo; il terzo al caro Sior Tonî. 
IV° 5555 evvivaaaa aliì’intangh''e; V° al- 
trettanti morte al Papa e ai Preti; VI° una 
dozzina di petardi sulla porta delia Cano- 
nica; VII° mezza dozzinajdi foglietti-insulto. 
Che programma pieno, entusiastico | 

Ci siamo dimenticati, ahimè! anche noi, 
della cosa più importante, Fate stampare le 
proposte del Dott. Ugo Zauelli, e poi riem- 
pitene. le pareti delle case; ma guardate 
bene che. non ci. 8.610 errori di. gram- 
matica |... 

Mentre scrivo, mi si dice che, essendo 
martedi giorno di mercato, per solennizzare 

19-20 settembre. 
La vigilia del XX settembre. — Oggi, 

sul tardi, son com neiati i preparativi per 
la festa civile, La sospensione del mercato : 
è stata sospesa essa stessa; ‘fem è stata 
sotterrata, la proposta di chiudere i nego- 
zii e le botteghe. Tanto meglio! Codroipo 
non è un feudo di quattro settembristi. 
Nondimeno saranno grrrrandi gli entusiasmi 
dei patriotti. Oggi è partito per Udine il 
settembrinissimo Giacomo Sandri, maestro 
comunale, a far provvista di razzi, casta- 
gnole, petardi. Mentre scrivo, una eletta 
schiera di gentiluomini innalza l’antenua 
che farà sventolara la tricolore. Nella non 
meno settembrinissima Tipografia Cengarle 
gemono rumoros:mente i torchi per chi sa 
quali programmi. Stanotte adunque lavoro 
febbrile per foderarne i muri. 

La festa. — Le campane suonano, o me- 
glio stuonano, a distesa. I poveri mercene- 
rarii che le fanno danzare non son capaci 
di trarne uù accordo. La banda libarale 
suona; mortaretti e petardi nemmen par- 
larne : dalle tre di stamattina, ci assordano. 
Bandiere agli uffici pubblici, e in qualche ‘ 
casa privata. Al balcone del dott. Zuzzi c’ è 
la bandiera verde col triangolo e compagni... 
Egli stesso, adunque, si chiarisce per fra- 
massone. Terremo nota. ll vecchio nonno 
Matteo, tutto in pompardina, constata che © 
le belle non gli sorridono. I manifesti e pro- 
clami esposti sulle pareti delle casa portaro 
i soliti paroloni incompresi ed. incompren- 
sibili, le solite invettive contro i papi ed il 
loro regno. Manco male che c'è qualcho 
verità sparsa in quei proclami; per es. qu:- 
sta, che serve di chiusa al manifesto della. 
Società Operaia : 

Operai, Vigilate, perchè i preti non 
sono mas tanto vivi come quando pare che 
sieno morti / 
En! tutto il vostro lavoro di becchini non 

giova, s:gnorini belli! D. _. 

20 settembre, sera. 
Il mercato è stato vivissimo, uonostante i 

pii desiderii di certi grassi borghesi, che ‘ 
non lo desideravano perchè non ne avevano! 
bisogno. Il popolo neppur si sogna di sdi- 
linquimenti settembristici; sbrigati i suoi 
affari, se n’è tornato ai patri lidi, senza 
curarsi di chi fa chiasso. 

Durante la giornata sì son avuti incidenti 
piccanti e... graziosi. La bandiera appesa al 
camino della filanda ha fatto, due o tre 
volte, una discesa lagrimevole fin presso a 
terra; naturalmente vien rimessa ogni volta 
a posto dai patriotti; ma, mentre scrivo, la 
sdegnosstta tricolore sì trova nuovamente 
in viaggio di ritorno. - 

Un'altra: gira per il paese un signorotto 
vestito a lutto, col ramoscello d’aracia al- 
l’occhiello. Lo segnano a dito come fosse... 
so io? ed un c'ntadino, passandogli accanto 
colla sus bambina, le dice: « Fatti il segno 
della Croce, Lisetta; quel!o là, vedi, è un 
fremassone. » Si dice che il signorotto non 
abbia udito, o non abbia voluto udire quel 
panegirico, 
Alle due è comparsa in paese Ja Pafriîs- 

sima del Friulissimo, tutta gongolante per 
la festa di ogg:. Portava quasi due co'onne 
filate del Nuovo Cronisia. C'é proprio da 
ridere, vedendo il poverello stiracchiar cogli 
argani il nostro articoletto dell'altro di, sul 
leone, l'orso e la marmotta, ad un significato 
meno doloroso e più benigno per la per- 
sona... interessatavi. Ci vuol ben ‘altro che 
queste sisifesche stiracchiature per ispostare 
la pubb'ica opinione dei concittadini. Forse 
non varranno nemmeno i triangoli od i ra- 
moscelli d’acacia. 

.Il Nuovo Cronista inneggia sulla Patria 
ai borghesi di. oggi, che tanto aiutano il 
povero popolo. Speriamo, anzi riteniamo, 
ch' egli-certo non. voglia: designare uno od 

. altro che per le strade si permette di mo- 
: lestare le donne, e nemmen quelli che per 

meglio il XX settembre il signor Municipio : 
stabilì di rimandare la fiera a... carte qua- 
rantotto. Mon vorrei credere tanta corbel- 
leria; ma se mai per caso fosse vera (a 
Codroipo tutto è possibile per caso), vorrei 
domandare ai nostri padroni: « Oiàl Siete 
matti ?.. 1 nostri soldi, per bacco, i nostri 
soldi chi ce li dà? li XX settembre... Ma 
speriamo che ciò non sl avverì, 

2° Corre voce pel paese che alcuni buon- 
temponi vogliano mandare a Pelloux pel 
XX settembre il seguente telegramma: 
« Ministro Pelloux,, Roma, — Raccoman» 
diemo V, Ecc. tre croci cavaliere, un col- 
lare Annunziata, dieci ettolitri baccaro per 
festeggianti settembristi Codroipo. — Firme. 

3.° Uggi, per l’ inaugurazione delle cam- 
pane, va a Gradisca di Sedegliano la Barida 
liberale di Codroipo. Teniamo ad avvertire 
che il M. Rev. Parroco ce’ entra come Pi- 
lato nel Credo. 

Mi si dirà: Chi c'entra adunque?.. Ls 
villa ed i villani, ecco tutto! } quando 
certi di questi ci si mettono, son capaci di 
farne non solo in barba al proprio Parroco, 
ma anche in barba al senso comune. 

Bravi, perciò, quei Gradiscani! Con una 
candela al diuvoio ed una a San Michele 
faranno furori. 

oggi hanno speso qualche centinaio di lire 
in fuochi d’artificio ed in manifesti sibilini, 
mentre una dozzina di nostri connazionali 

i infelici, scacciati a bastonate dall'Austria, 
andavano dai Preti e ne ricevevano una 
pietosa elemosina per continuare il viaggio, 
— © nemmen quelli che, mentre il prete 
divide le sue tre miserabili lire coi cento 
poveri della parrocchia; essi ne sciupano da 10 a 20 ogni giorno. 

Direte che i grassi borghesi a Codroipo hanno costituito varie Società, varii Circoli, a ai, al povero popolo. Benissimo! 
a fu il Prete che le fece costituire, poichè, 

se il prete non si fosse mosso pel primo 
colle sue Casse Rurali, coi suoi Comitati 
d'acquisti, ecc., non si sarebbero viste nem- 
meno queste società. 

Ci spiace l'alleanza del Nuovo Cronista 
coi grassi. borghesi, perchè egli pure è un figlio del popolo, un impiegato postale, che 
colla borghesia non ha nulla di comune 88 
non forse la pretesa di appartenervi. Che 
diamine! Credete che vi bastino i guanti © 
la marsina per essere nel numero dei bor- 
ghesi?.. Eh vial 

ll tempo, che s'era rannuvolato, si ri- 
schiara, S'avvicina l'ora del concerto della 
Banda Muaicipale; e perc:ò l'ora della di- 
mostrazione seria e dignitosa, ordinsta ai 
cittadini dai manifesti, Siamo gusti. Questo 
anno non ci fu alcuna delle biriechinate 
d'altre volte, A chi il merito? nol sappiamo 

i precisamente: forse all’ energia del signor 
: Tenente dei Reali Carabinieri. L’illumina- 
i zione del’ paese è stata piuttosto chiaro- 
: scura; moltissime le casa al buio completo; 

altre illuminate per necessità, altre per ob- 
bediensa. I pochi Vertumi o Tersiti che, 
militando apparentemente nel nostro campo, 
hanao bruciato il loro moccolo al liberalismo, 
0 per paura o per opportunismo, 8° hanno 
già avuta la mercede, il, dispr zzo cioè di 
tutti i ben pensanti. A tempo opportuno ci 
ricorderemo delle loro prodezze. 

La notte è passata quietissima: qualche 
sparo, e null'altro. La nave adurque vira 
di bordo; il pettine ha perduto varii denti, 
e.... gii entusiasmi sbollono. D. FP. 

Cividale 
20 settembre. 

Stupendi ragionamenti. — Il sig. Gia- 
como Gabrici turna a battere il. chiodo in 
difesa dei balli popolari di Cividale, mo- 
strando al sole, a quanto pare, l'alta sua 
scienza teologica e morale. Quantunque laico, 
un pochino ms ne intendo anch'io di mo- 
rale, e ci vorrebbe un volume intero per 
disquisire intorno al!e profonde osservazioni 
del filosofo delì’ ultima ora. 

Basterà darne qualche piccolo saggio. 
Egli mi cita S. Francesco di Sales (tratto 

| calle S. Scritture, intendiamoci) a sostegno 
della sua tesi, con queste parole: 

{ 
« De!la scortesia, quindi, dirò più innanzi, 

: € pertanto ricorderò che, se le sacre scrit- 
: ture non dicono bugie, S. Francesco di Sa- 

les ‘nella « Introduzione alla . vita devota » 
trovinmo che questo santo ritiene bensì il 
ballo come occasione assai prossima a pec- 
care, ma non però lo proibisce a Filotea, 
— quindi non immorale, — e asserisce so- 

i lamente che la danza è come i funghi, i 
migliori.non valgono nulla. Donde si può 
conciudere nient'altro che -a S. Francesco 
non piacevano i funghi e felice lui. » 

Povero S. Francesco! che era corì igno- 
rante da non comandare ad una sua peni- 

‘ tente la fuga delle occasioni assai prossime 
di peccato! 

E bravo veramente il sig. Gabrici, cho in 
opposizione a iutti i teologi insegna che le 
occasioni assai prossime di peccato d’im- 
moralità non si debbono evitare! E vera- 
m-nte ammirabile che da tutte le parole 
del Santo noa sa trarre altra conciusione 
sa non che al medesim9 non piacevano i 
funghi ! 

Egli poi immagina che i Santi Padri si 
gna di parlare ai pagani pei loro 

alli, mentre invece si. rivolgevano ai pii 
cristiani, che avrebbero più che altri \mai 
saputo tenersi nei limiti della moderazione. 

Egli mi ‘sfida a sostenere che i. balli del 
dî d'oggi sono immorali, ed îo o sostengo 

i è lo dimostro col fatto che la Chiesa tut- 
‘i todì afferma che per le. circostanze conco- 
: mitanti e per la furma con cui sì praticano 
sono occasione prossima di peccato; o pet= 
cato in sè stessi, e quindi da fuggirsi, 

Egli pretenda che i corrispondenti, per 
suo uso e consumo, debbano fare il loro 
nome, mentr' egli dà il primo esempio d’ i- 
neducazione giornalistica ponendo avanti il 
suo nomo in polemiche su fatti di cronaca. 

Egli ricorre subito col pensiero. al caro 
seggio municipale, di cui nessuno s'era mai 
sognato di parlare, e, dando! dei contadini 
e dei vili .agli altri, si lamenta d’ineduca- 
zione da parte nostra, 

Egli finalmente pretende addormentare 
il ciero coi soliti appelli alla. pace, mentre 
il suo partito ci tratta coi calci, mentre 
egli in Udine al processo era dei più con- 
trarii alla remissione. 
Unamico poi della grammatica mi prega in 

nomo suo di scongiurarvi che non la bistrat- 
tiate, la poverina, ed un amico delle Sacre 
Scritture ad avvertirvi che S. Francesco di 
Sales è nato molti secoli dopo» chiuse. la 
pagine dello medesime, 

Mi congratulo però con voi cha abbiate 
lasciato da parte l'esempio portentoso del 
vino, € vi siate anche persnaso, almeno in 
apparenza, cho il ballo non era nulla af- 
fatto un pretesto. 

Augurandovi miggiori progressi negli 
studi grammaticali e morali, mi pregio di 
firimarmi, ausora incognito. X. 

Venzone 

Un regalo pel XX Settembre. — Ri- 
ceviamo : 

Egregia Direzione del « Cittadino Italiano » 
Il sottoscritto le comunica quanto s:gue, 

affinchè, se giudica opportuno, lo renda di 
pubblica notizia: 

Il sottoscritto faceva istanza, l’anno scorso 
30 giuguo, all’ Eccetso Ministero di Grazia 
e Giustizia per avere un sussidio dal Fondo 
del Culto per un Cooperatore parrocchiale, 
indispensabile in questo capoluogo di Ven- 
zone, di 2500 anime, con diverse borgate 
distanti due o tre ore dalla parrocchia, dove 
si trova il solo Parroco che abbia .il dovere 
della cura delle anime, non potendo in verun 
altro modo provvedere allo stipendio per 
un sacerdote che l’aiuti, Questa istanza fu 
corredata coi necessarii documenti, firmata 
da quest’ on. Sindaco, ed anche raccoman» 
data al Deputato al Parlamento di questo 
Circondario. La dimanda era giusta, e non 
contro le pratiche del Governo, perchè in 
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diversi luoghi di questa Arcidiocesi sono 
sussidiati anche i Cooperatori. 

Ecco per tutta risposta giungergli oggi la 
seguente lettera del Regio Subeconomato di 
Udine, che viene trascritta testualmente: 

Udine, 16 settembre 1898. 
Sulla domanda da V. S.-Rev.ma presen- 

tata onde ottenere un assegno pel mante- i 
nimento di un coadiutore, il ì. Ministro di | 
Grazia e Giustizia ha dichiarato di-non| 
poterla arcogliere, sia perchè il Governo ! 
non ha mezzi in bilancio per determinare 
assegni fissi in servizio del Culto oltre quelli 
che già fanno carico allo Stato; sia perchè 
le rendite del R, Economato Generale sono 
talmevte ristrette da non poter assumere 
nuovi impegni; sia infine perchè non consta 
l'assoluta ed urgente necessità del richiesto 
coadiutore. 

Tanto comunico a V. S. R_v.ma per op- 
portuna notizia. 

Il R. Subeconomo 
(Segue la firma) 

Tanto dal Governo, quanto dai Comuni | 
si trovano sempre fondi bastanti per au- 
mentare stipendii inutilmente, o per ispre- : 
care il denaro comune in ispese ed opere : 
non dovute; quando poi si tratta del Clero ; 
cattolico, la di cui missione è di educare i |} 
popoli nella vera fede e morale che li 
mantiene fedeli a Dio ed ai regnanti, non 
ci sono fondi di nessuna sorta, non c’è 
necassîtà. I commenti a cui de sure. 

Venzone, 20 settembre 1898. 

Sac. Carlo Nicolettis, Pievano. 

Prestento. 
20 settembre. 

Festa dell’ Addolorata. — Da tre giorni 
i buom terrazzani, abbandonati tutti i loro 
lavori, stavano adornando le strade con fe- 
stoni di verzura, ghirlande e archi trionfali. 
Essi non potevano capire in se stessi dalla 
gioia allorchè domenica, innanzi l’alba, fu 
rono svegliati da una fragorosa salve di 
mortaretti, La festa cominciò con uno straor- 
dinsario concorso ai SS. Sacramenti, vera ‘ed 
ineffabile soddisfazione degli zelantiss mi sa- 
cerdoti del luogo. . 

Nulla dico de!le funziuni, che furono so- 
lennissime. La mus:ca, per la buona esecu- | 
zione dei cantori del luogo e per le mae | 
stese note de! nuovn Organo, quali. sa ca- 
vare l’esimio M.o Tomadini, riuscì gran- 
diosa, 3 

Ma lo spettacolo migliore fu la Procese 
sione, un vero trionfo per la Madonna. La 
Addolorata Vergine, nel ricchissimo suo 
trone, opera dell’ esimio Pizzini, procedea 
maestosamente fra due fittissime als di de- 
voti, accorsi numérosamente dai paesi limi- 
trofi e da altri più lontani, La seguivano 
42 donzelle, « Figlie di Maria, » della filiale 
di Masarolis, col loro stendardo. Questo pio 
Sodalizio fu ist.tuito dal giovane cappellano 
di Masarolis, D. Giovanni Sdraulic, tanto 
amato. e ben a ragione, da quella popola- 
zione. Il M. R, Don Luigi Blasutigh con elo- 
quenza di perito oratore suscitò l'entusiasmo 
di tutti recitando il panegirico d’ occasione. 
La novella Banda Cattolica di Premariacco, 
per la prima volta in uniforme regolariz- 
zato, prestò inaspettato .servizio tanto in 
Processione quanto all’ esecuzione dei fuochi 
artificiali, durante una grande e fantastica 
illuminazione. 

La Madonna premierà certamente questi 
buoni popolani di Prestento cui tanto sta 
a cuore la gran festa a Lsi dedicata, e sarà 
larga di favori in pro dell’amatissimo 
Parroco, che zelantemente seppe istìtuirla 
e dirigerla. È; 

Gradisca di Sedegliano 
19 settembre 

“Imaugurazione delle nuove campane. 
— In punto alla mezzanotte di sabato 17 
corrente, le tre nuove campane, del rispet- 
tabile peso di oltre 40 quintali, intonate in 
Mi, Re, Do, fuse nella premiata fonderia 
del vostro concittadino signor: Francesco 
Broili, mandarono per la prima volta i loro 
armoniosi concenti dall'alto della torre 
della nostra Parrocchia. 

Tutto il paese era in moto, e ai primi 
rintocchi ognuno si persuase pienamente 
della bontà e robustezza del suono, tanto 
è vero che alt’indirizzo del tonditore non 
si finiva mai di tributare sentite parole di 
plauso, e così anche a quello dei compo- 
nenti il Comitato, in principal modo al sno 
Presidente sig. Alfonso Tusini ed al Segre- 
tario sig. Pietro Stefanini, che tanto si ado- 
perarono in questa circostanza. 

Il M. R. Sig. Parroco Don Leonardo 
Cozzi, durante Ja Messa pronunciò belle 
parole d'orcasione, tributando egli pure 
calda ammirazione al sg. broili e chiudendo 
il Suo discorso con un viva all'indirizzo del 
bravo artista; 

Alle ore 5 p., nella sala superiore della 
trattoria condotta dal sig. Annibale Menutti 
si univano a lieto banchetto l’intero Comi. 
tato ed altre rispettabili persone, in numero 
di circa 40, fra cui, invitato, il fonditore 
sig. Broili, fu fatto segno, come al suo 
apparire in paese, a particolari prove di 
stima e di ammirazione. 

A rendere pù brillante la festa concor- 
sero moiti cittadini di Codroipo e dei vil. 
laggi circonvicini. 

Notiamo che il Generale Comm, Sante 
Giacomelli, che è proprietario di una quan- 
tità di beni siti nel nostro Comune, non 
volle essere di meno degli altri oblatori, e 

| generosamente contribuì colla cospicua som- 
; ma di L. 100. Di quest'atto munifico la 
Commissione ed il paese gli sono riconoscenti, 

Nota caratteristica della giornata: Un 
vecchio contadino del paese; certo Stefano 
Valoppi, quasi ottantenue, abbracciando e 

bacciando più volte il Broili, esclamò : AH/ 
sior Checo, cumò co di siniut lìs 803 ciam- 
paniîs 0 mur propri content ! C. 

Viva V Italia! 
Sentiamo che i « patriotti di Udine » 

preparano questa sera una dimostra- 

| zione contro il Cittadino Ita- 

liano perchè rivendicò | onore ita- 

liano contro gli oltraggi degii stranieri, 
perchè non partecipò alla speculazione 

! palancaria della stupida fiaba d'un at- 
: tentato al principe di Napoli, perchè 

invocò e difese la libertà di. lavoro e 
residenza degli operai italiani all'estero, 
Per questo noi siamo... nemici della 
patria e degni cel rogo! 

Viva l’Italia! 
Siae pera crr_reenz as 

CosE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Giovedì 22 settembre — s Tomaso da Villanova, 

Fiere e Mercati della Provincia 

Giovedì 22 settembre — Sacile. 

Per la benemer ta opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere effica- 

cemente la stampa cattolica, sia neg*ndo 0 

ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia direttamente concorrendo a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa crediamo che 
finora non siasi in Italia fatto abbastansa. 

Leone XIII Enc. 15 Ott. 1890. 

Fratelli sacerdoti Slobbe L, 2. 

Cronaca della giornata 
di ieri. — Come avevamo previsto, la 
nostra città non ha smentito nient’ affatto, 
ieri, il suo carattere di seria. 

Solo una stonatura c’ è stata da lamen- 
tare. Un nucleo di più o meno autentici 
studenti e tipografi volle organizzare una 
dimostrazion.; (di che cosa?) al 
nostro giornale. Con una ban- 
diera portata da un giovanotto, — che po- 
trebbe essere un tipografo, — sì mossero 
fune trentina o poco più) per Via della 
osta; la curiosità fece che di dinnanzi alla 

Tipografia del Patronato quel nucleo fosse 
un po’ ingrossato. E là fermi, con eroismo 
degno di miglior causa, abbruciarono pochi 
numeri. dell’ abborrito « Cittadino » reo di 
dir verda veritatis, aggiungendovi grida di 
abbasso e forca. Girarono poi ancora ua 
poco, facendosi discretamente compatire. 

Sentiamo che questa sera si vuole ri etere 
l’innocuo quanto insipido spasso. Non ci 
resta che augurare buon idivertimento, me- 
ravigliati che si possa trovar divertimento 
in ciò, Ma degustibus.... 

Fiere e mercati. — Ecco ]’ e- 
lenco, quale lo pubblica il nostro municipio, 
delle fiere e mercati per la nostra città 
nel 1899: 

Gennaio — Fiera di S. Antonio: lunedì 
16, inartedì 17, mercoledì 18, 

Febbraio — Fiera di S. Valentino: lu- 
nedì 13, martedì 14, mercoledì 15. 

Marzo — Mercato del terzo giovedì: gio- 
vedì 16, venercì 17. 

Aprile.— Fiera di S. Giorgio: giovedì 
20, venerdì 21, sabato 22. 

Maggio — Fiera di S. Canciano:: mar- 
tedì 30, mercoledì 31. 

Giugno — Mercato del terzo giovedì: gio» 
vedì 15, venerdì 16. $ 

Agosto — Fiera di S. Lorenzo: mercordì 
9, giovedì 10, venerdi 11, 

Settembre — Mercato del terzo giovedì: 
giovedì 2I, venerdi 22. 

Ottobre — Mercato del terzo giovedì: 
giovedi 19, venerdì 20, . 

Novembre Fiera di S. Caterina: 
23, venerdì 24, sabato 25. 

Dicembre — Mercato del 
giovedì 21, venerdì 22, 

giovedì 

terzo giovedì: 

Programma dei pezzi che la 
banda cittadina eseguirà domani, giovedì 
alle ore 8 pom. sotto la Loggia Municipale. 

All’ Ospedale. — Vennero me- 
dicati due individui per percosse riportate 
in una rissa ventisettembrista. 

I feriti sono Tomada Francesco  necro- 
foro, e Cosariai Luigi fu Antonio. Il primo 
guarirà in qnindici giorni, il secondo ‘in 
sette. 

Nella vetrina del negozio del 
sig. Francesco Martinuzzi trovasi esposta 
una splendida stola ricamata in oro fino e 
seta, decorata delle immagini di S. Giacomo 
e S. Giorgio stupendamente riescite. C° è di 
più inoltre la cotta e il cofano per racchiu- 
derla, E” questo un dono dei Parrocchiani 
di S. Giorgio M. di Udine al novello Par- 
roco di Bagnaria Arsa Don Giaccmo Gravigi. 

Ottima famiglia accstterebbe 
a pensione studenti, assìicurando trattamento. 
eccellente e grande sorveglianza. — . Rivol- 
gersi alla Direzione del Giornale. 

Corriere commerciale 

Mercati delle uve 
Bologna. — I nostri mercati maggiori di 

Castel S. Pietro e Bazzano danno per le uve 
bianche i prezzi dalle lire 23 alle 23.50 circa, 
le uve nere dalle 20 alle 23 per quintale. 

Mercati dei grani 
Nel complesso delle piazze si riscontra 

una lodevole sostenutezza e nel granoturco 
un qualche rialzo, forse per la insistente 
siccità che certo non fa bene ai tardivi. 

Mercato delle sete 
Qualche buona domanda a Milano; mag- 

giore vitalità al mercato. Però a più fre- 
qusnti conclusioni di affari devono ancora 
concorrere migliori offerte del compratore. 

Taccuino de! pubblico 
Fu bandito il concorso a cinque posti di 

ingegnere nel Genio navale. 
Tempo utile per la presentazione delle 

domande è al 31 del mese di ottobre p. v. , 

Cucheni è figlio d’ un giornalista liberale? 
La Gazzetta Genovese, ricopiata dal- 

l'«onesto » Secolo e simili sacerdoti della 
stampa, pretende che Lucheni, — al quale, 
per essere senza padre (conosciuto), — ne 
furon dati forse 50, sia figlio d’un prete. 
E i bravi giornali lo pretendono sostenere 
con dei sarebbe, avrebbe, spiegherebbe, ecc. 
Noi invece, senza tanti condizionali, siam 
autorizzati a credere che sia figlio d’ un 
connubio tra la Gazzetta e il Secolo e non 
figlio unico. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del « Cittadino Italiano » 

Parigi, 21. — Oggi la Commissione per 
la revisione tiene la prima seduta, in una 
sala del Ministero di grazia e giustizia. Di- 
cesi ci vorranno dieci giorni per esaurire il 
mandato. Rslatore è Coutrier, direttore delle 
cause penali al suddetto Ministero, Il ge- 
nerale Zurlinden fu rinominato governatore 
generale di Parigi. 
— La Petite République, socialista, e la 

Libre Parole, antisemita, affermano che 
l'ex-ministro Cavaignac vagheggiava un colpo | 
di Stato, arrestando i capi del movimento: 
revisionista, Il presidente Faure era informato 
del progetto e pareva consentirvi. Ma Bris- 
son minacciò di dimettersi pubblicando i 
motivi della dimissione ; tale resistenza fece 
abortire il progetto. — Con beneficio d’ in- 
ventario. 

— Ignorasi ancora esattamente dove sia 
Esterhazy e si smentisce ch' egli abbia grundi 
rivelazioni da fare. 
.7 Si smentisce che il Ministero abbia 

dichiarato che la. missione  Marchand non 
ha carattere ufficiale, e che Kitchener ebbe 
il permesso di farla condurre da Fashoda 
fino al Cairo. ; 

— Il Congresso annuale della Massoneria 
approvò ad unanimità una mozione felici- 
tante il frafello Brisson pel suo contegno nel= 
l’attare Dreyfus, impegnandosi a sostener'o, 

| 

Roma, 21. —- Non ho che a confermarvi 
la pallidezza estrema della commemorazione 
del 20 settembre. Il discorso del Bovio 
mancò, A. Porta Pia il sindeco Ruspoli de- 
plorò i disordini di questa primavera in 
Italia e il misfatto di Ginevra, mentre egli 
glorificava la breccia. Si udiron voci gridare: 
Vogliam pane e lavoro ! I'luminazione scar- 
Sissima e officiale. 

— Il Papa non tenne udienze ; le Gallerie 
ed i Musei del Vaticano. rimasero chiusi. 
Le Ambasciate non esposero la bandiera. 

— Oggi le due ambasciate austriache 
hanno fatto celebrar esequie per l’impera- 
trice Elisabetta. 3 
— Il principe di Napoli, accompagnate 

dalle navi Lepanto, Lauria, Doria, Umberto, 
Goito, Calatafimi, si è recato col Savoia a 
Taranto, pel varo della Puglia. 

— Ieri mattina il muratore Filippo Far- 
nesi, dopo un vivo diverbio con una sua 
ex-ganza, Angela Mercuri, le tirò quattro 
rivoltellate. La Mercuri tentò difendersi, 
estraerdo il coltello; quindi, fuggendo, in 
ciampò e cadde. Il Farnesi, credendola 
morta, si tirò un colpo, rimanendo cadavere. 
— Si smentisce la notizia del Zimes che 

il maggior italiano Calderari e il capitano 
tedesco Tiedeman, addetti militari, abbiano 
accompagnato a Fashoda il sirdar Kit- 
chener. 

Urbino, 20. — Oggi è stato inaugurato il 
tronco ferroviario Urbino-Pergola-Fabriano. 
(Scpprimiemo tutte le chiacchere relative). 

Dispacc] Sielani o particolati 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano’) 

La questione fra il Chilì e 1 Argentina 

Londra, 20. — Il Times ha da Bue- 
nos Ayres: La questione della delimita- 
zione della frontiera col Chilì fu regolata, 
salvo alcuni particolari. 

Nell’ isola .di Creta 
Londra, 20. — Lo Standard ha da 

Candia: In seguito alle rimostranze del- 
l’ambasciatore Noel, Edhem pascià fece 
arrestare parecchi dei principali istigatori 
dei recenti disordini. 

Candia, 21. — I mussulmani conse- 
gnarono 16,000 armi. Il console britannico 
notificò ai cristiani che proteggera è mus- 
sulmani contro le aggressioni (sic) deî 
cristiani. 

Stato d’ assedio tolto in Galizia 
Leopoli, 20. -—- Il presidente del con- 

siglio, d’ accordo col ministro della giu- 
stizia, ordinò la cessazione dello stato 
d’assedio da dimani nei distretti di Neu- 
sàndec e Linianowa. 

Gli ungheresi all’ imperatrice Elisabetta 
Budapest, 20. — (Camera dei depu- 

tati.) — Banfiy presenta un progetto di 
legge per celebrare la memoria dell’im- 
peratrice e regina Elisabetta e per eri- 
gerle un monumento. 

Contro gli anarchici 
Barcellona, 20. — Furono arrestati 

dieci italiani. Si crede che gli arresti si 
riferiscano all’ attentato di Lucheni, 

Budapest, 20. — La polizia espellerà 
tutti gli anarchici non appartenenti al co- 
mune di Budapest. 

Dreyfuseide 

Parigi, 21. — Secondo l’Echo de Paris, 
il nuovo ministro della guerra ha ordinato 
di processare Picquart per falso. 

Guerra in tempo di pace 

Buenos Ayres, 21. — Benchè sia stato 
accettato l’arbitrato dell’ Inghilterra, si ac- 
centua il disaccordo tra i governi argentino 
e chileno per la questione dei confini. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

| La Ditta G.° MUZZATI, MAGI- | 
.STRIS e C. di Upine avverte di avere 

| acquistato per la nuova campagna | 
vinicola delle splendide partite di | 

UVA. e 
che può cedere a prezzi di tutta 

1. Marcia N. N. 
2. Msrurka « Celestina » Da Simone 
‘8. Sinfonia « Re di Lahore » .  Massenet 
4. Aria Pezzo concertato « Afti- convenienza. 

cana » Meyerbeer | 
5, Finale I. « Romeo e Giu- 

lietta » Marchetti = 
6. Polka « A rivederci » Montico 

o prin 
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Prescritto dai Medici contro 

77772 

Olio fegato merluzzo finissimo RICOSTITUENTE 
con 5 % di i 

CATRAMINA BERTELLI 
gradevole - digestivo 

per i 

bambini graoili 
e pei 

convalescenti 

Da A. BERTELLI e C., Mîlano € 
e in ‘tutte le Farmacie. 

il Bottiglia L. 3.—, più cent. 00 per posta. 
Tre bottiglie L. 8.60, franche di porto. 
Bott. tripla L.18.50, più cent. 60 per por:a. (i 
Due bott. triple L.f2.25, franche di porto. È 

Le inserzioni per l'Italia e per l Estero si ricevono esclusivamente presso I Ufficio 
Annunzi del “ Cittadmo Italiano ”..via della Posta 16, Udine, 
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H Arrivi Partenze | Arvici Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE DA UDINE A PORTOGR. DA \PORTOGR. A UDINE 
7, D. 445 7.40 M. 7,51 10, M. 8.03 9,45 
8,57 0. 6.12 10.05 M. 14.55 17.16 M, 14,39 17,03 

t 9.49 0. 10,50 15,24 M. 18.29 20,32 M_ 20.10 21,59 

14,15 D, 14.10 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogruare per Venezia alle ore 10.10 
13:20 M.6% 17.35 21,45 6 20.42 e.con tutti 1 treni in coincidenza con Trieste. È 
23.27 M, 118.30 29:40 Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine 

280 23.05 0. 22.25 3,04 ed il primo e terzo con Trieste. : 
9 a ®) Questo treno si ferma a Pordenone «o Di ; 

pensai ; 1 DA 8. GIORGIO A TRIESTE ) DA TRIESTE AS. GIORGIO 

! gia D ife ene U 6,10 845 | 620 ‘8,50 
[K6; cd A Se; 0, 8,53 11;20.. Je, e9= 12,— 

bad DA. UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE # M, ‘16.15 1945 M. 17.35 19225 
e 0 350 8.55 0, 6.10 9° 0, 21.05 23.40 |.M,®:21.40 | 22 

? de 765 9,65 D 9,29 11,05 #) Qiesto treno parte da Cervignano, D {o 10,85 13.44 | 0. 1439 iro6 | °° oa È 
G D. 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 DA CASARSA VA SPILINB, DA !SPILIMB, © AVCASARSA 

i " 0.. 17.55 20,50 D. 18.97 20.05 0. 9.10 9,55 0. 7,55 8,35 

O €) X. 1435 15,25 M. ‘13.15 14 
dal ; [av] DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 0. 18,40 19:25 0. 17:80 18,10 

6 pod |M 6,06. 687. |M. 7,05 7.384 BUDA CASARSA ‘A'POBTOGR. | DA PORTOGR. A CASABSA 
baci Mi (9.50 10,18 M. 10,93 LL P 0. 5,45 6:22 0. 8.10 8,47 ©) M. 12- 12.90 M, 14.15 14.45 0 913 9.50 0 13/05 13,50 

e M. 17.10 17,38 M. 17,56 18.28 PA Dn n Vin Das 
; rn Ut 22,05 22,98 M.& 22:43 23.12 I sh SSL 3 
; side fama mondiale (*) Questi treni verranno effotinati softanto nel giorni festivi Tranivia 2 vapore Udino-San ‘Daniele | 

Apa x i_ {OA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE È DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE i 
Con SO chiunque PS: sti 00815 783 0. 825 11,10 B. A, 8,—- 9,40 6,55 R, A. 8.30 Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo 

Ì rare a lucido con fatilità. — Jw s_- 10,87 |M 9- 12.55 R. A, 11,20 13— 11,10 #8,°7, 12,32 genorale. 
. . D. 15.42 1945 -D, 17:35 20, R. A, 14,50 16.95 13:55 IR, Av 15418 |» Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tre 

Conserva la biancheria. 0, 17,25 20,30 M. 320.45 1,30 RAS, 19.45 18.10 8. T, 19:2% pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi mresso tutti 4 

Si de in tutto il mondo, — PI ossisti di Mamo: Poparara Vinanna Compr SV i vende in a È pri ig ch RT i i ni Vitt ZAR 
È s rit niet a FISSE: Arene caglio gue ii pone Berni. — De Ponti, Ambrosini e CO. — Perelli, Pàrnadisi e Vomp, 
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i ... Abbonamento straordinario a 

lire 5: - Abbonamento del Sabato lire 
o 31 dicembre 1898. 

CITTADINO 
LUIANO da oggi a tutto 31 dicembre 1898 

NA a 

Il Perro-Chîna-Bislesi mi ha pianamente cor 
“risposto ‘helle forme di dispepsia lenta dipe dent- 
cda fatonia: semplice. dello stomaco, forme assai fra: 
Fio negli individui nevrepatici evneurasienici, 

’ ho anche trovato utile negli stati di debolezza 
; ‘generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
deîla R. Università di TORINO, 

{ 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il Ferro-Ohina=Bisleri posso assi: 
curare d'aver sampre conseguito (vantagg osilri. 
sultamenti. 

Dott A. DE-GIOVANNI 
Prof. di PAtelogia alla R. Univérsità di) PADOVA; 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ticdstitmente ; eccita l'ap- 
petito, facilita ta digestione e procara una pronta 
assimilazione ènntrizione \aumentando i globuli 

| rossi nel sangue, Onde jo credo vabbia taggiantolio 
scopo di conciliare l'utile terapeutico col piacevole, 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
' Medico Onorario della R. Casa di SM. Umberto I 

Re d' Ialia. | 
| E. EISILECRI Pre RALE. 8 

VIRIIRTA Re TONE 

XRERRANANANRARANANI 
Ni 
D/ provvisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in una delle-più amene posi- 
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di RR REI EENE TP RN A MI 

Yi COLLEGIO CONVITTO 
—@ ARCIVESCOVILE 
DI UDIN® n 

“OST DERE 

. L'istruzione comprende nel prossimo anno le classi elementari superiori, e la 
rima ‘classe Risa — Gli‘ insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 
essori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle scuole annesse al Col- 
legio verso modicissima retta mensilo, potranno esser iscritti anche alunni esterni. 

Per avere il programma del:nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 
le domande per ‘intanto al M. R. D. Praunceesco Ostermanmn — Curia 
Arcivescovile - Udine. | 
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